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Su un documento presentato Soddisfazione di Carraro 
dal Pds anche il sostegno Salvagni: investimenti 
della maggioranza, contrari per 5mila miliardi, pari 
Rifondazione e il verde Nieri a 80mila posti di lavoro 

Campidoglio, un «segnale» 
contro crisi e recessione 

;25ro 

Si è conclusa con un impegno «a fare» la sessione 
del consiglio comunale di Roma dedicata alla re
cessione che ha portato la Regione a contare mezzo 
milione di disoccupati. Il Campidoglio attiverà tutti 
gli stanziamenti già deliberati in direzione di un va
sto programma di opere pubbliche. Ultimatum dei 
sindacati alla Pisana: entro gennaio deve spendere i 
tremila miliardi di residui passivi. 

TOMMASO VERGA 

• • La «ricetta» keinesiana 
propone che sia il «pubblico» a 
fronteggiare la caduta degli in
vestimenti privati e la conse
guente disoccupazione Sia 
stato questo o meno il motivo 
ispiratore, è un fatto che il 
Campidoglio s'è riunito e ha 
deciso di avviare un vasto pro
gramma di opere pubbliche: 0 
avvenuto ieri, con l'approva
zione di un ordine del giorno 
del Pds (contran Rifondazione 
e il verde Nieri, astenuto il Msi) 
il sindaco e la giunta sono im
pegnati a presentare entro 30 
giorni «atti deliberativi e di go
verno- che nguardano «scelte 
già decise e in gran parte auto-
finanziate». Si tratta delle linee 
«G» ed «1J> della metro, del pia
no delle tranvie e delle borga
te, Roma Capitale, il disinqui
namento di Tevere e Aniene, i 
parcheggi. L'immobile della 
Komanazzi verrà acquisito e 
destinato a ix>lo tecnologico. E 
poi l'Auditorium, la III universi
tà, il mattatoio, il centro con
gressi e piazza Vittorio. Il con
siglio dedicherà una seduta al 
piano direttore dello Sdo e al
l'intesa tra Comune e Ferrovie 
dello Stato. Un'«apposita unità 

di crisi» avrà «funzioni di coor
dinamento e «di accelerare le 
scelte», 

Soddisfatto Carraro. secon
do il quale il consiglio ha dato 
una «nsposta forte e di buona 
volontà rispetto alla mobilita
zione che vi è stata da parte di 
imprenditori e sindacati», men
tre per Piero Salvagni, del Pds, 
«il piano può essere in grado di 
attivare 5.000 miliardi, in gran 
parte provenienti da capitali 
privati e creare circa 80 mila 
posti di lavoro». Il consiglio ha 
inoltre approvato l'accensione 
del mutuo per le metro Tcrmi-
ni-Rebibbia e Ot'.aviano-Batti-
stini, per il prolungamento del
la Palmiro Togliatti e per il no
do di scambio Saxa Rubra. 

I grandi numeri assegnano 
la «frenata» dell'inflazione alla 
recessione. Si tratta dì un «im
pianto concettuale» ai cittadini 
più giovani sconosciuto, igno
ta c o m e la stona contrasse
gnata dal «ridotto potere di ac
quisto dei salari», ragione del 
perché si spende meno e di 
conseguenza si produce. Da 
aggiungere che due fattori si 
coniugano nella sintesi che in-

ln Campidoglio si 
è discusso della 
vertenza Roma, 
la vertenza 
sull'occupazione 

dica la lase recessiva: le buste 
paga più leggere a causa del 
prelievo fiscale diretto e indi
retto; la quantità degli addetti 
fuori dal sistema produttivo. 

Per questo secondo aspetto, 
Roma e il Lazio, negli ultimi sei 
mesi in particolare, hanno su
bito una crescita esponenziale 
del numero dei scnza-lavoro. I 
«quadri» sono lungo le direttrici 
che in questi anni recenti han-

5 significato espansione e svi-
ppo: Apnlia, l'omczia, la Ti

no: 
luopo: 
burtina, la Salaria, Rieti, grandi 
«insiemi» di tecnologie, capita
li, professionalità, oggi con
traddistinti dai simboli della 
lotta operaia bandiere rosse, 
striscioni, volantini. Qualche 
nome: Pirelli. Eniricerchc, Elet
tronica, Alenia, Romanazzi. 

Meno semplice ragionare 
sull'altra specificità «romana» 
della crisi, la quale sta violen

temente squassando anche 
quel tessuto tradizionale del si
stema economico della capita
le, quella micro-economia a 
cavallo tra l'azienda familiare 
e la piccola impresa, chi1 non 
appare, diversamente dai pre
cedenti, in grado di porre rime
dio. Che i temimi del proble
ma siano nuovi lo dimostra un 
fatto senza precedenti: sinda
cati e imprenditori sottosenvo-

no un documento che denun
cia le cause della recessione e 
le terapie per farvi fronte. Per 
prima volta nel dopoguerra, 
Roma fa i conti con una cnsi 
strutturale e dai caratteri so
stanzialmente sconosciuti. 

Alcuni dati, di (onte sindaca
le I lavoraton in cerca di occu 
pazione nel Lazio sfiorano il 
mezzo milione (185 2-16 uo
mini, 250.751 donne), il 12 per 

cento della popolazione. La 
cassa integrazione sul '91 e au
mentata del 43 per cento. Ma 
secondo Cgil, Osi. Uil, i «posti 
a rischio» sono altri 50 mila 
non sembra che gli ottomila 
iscritti alle liste di mobilità, tra
scorso l'anno previsto dalla 
legge, possano rientrare in un 
qualche luogo di lavoro. A non 
reggere il passo con il mercato 
sono soprattutto il settore tesri-
le-abbigliamento (-3.3 per 
cento) e quello della costru
zione e installazione di mac
chine (-2,6); la recessione ve
de in testa Latina (-26 percen
to), poi Rieti (9,7), Roma 
(7,6) e Fresinone (6,8); Viter
bo 6 in progresso ( t 0,1 per 
cento). 

A fronte di una situazione 
difficile ma che già si annuncia 
drammatica, sindacati e im
prenditori hanno cosi richiesto 
una serie di incontri per riusci
re a modificare onentamenti 
istituzionali altrimenti impron
tati alla consueta genericità. 
Del Campidoglio s'è detto. Alla 
Regione si chiede di sbloccare 
i tremila miliardi di residui pas
sivi: termine ultimo gennaio 
'93. altrimenti «sarà lotta». 

^ B i i n i I S S i n S i l I l i p La capitale del 2000 dovrà partire da questa priorità strategica. L'assessore all'Urbanistica ne è convinto 
«Gli interventi giàdecisi e programmati non devono essere fermati». Ancora una riflessione a trentanni dal Piano regolatore del '62 

C'è ancora spazio per il Sistema direzionale orientale 
Con l'intervento dell'assessore comunale al piano 
regolatore concludiamo la serie di articoli sulla città 
trent'anni dopo l'elaborazione del Piano regolatore 
del 1962.1 precedenti articoli sono usciti l'I 1, il 13, il 
16 e il 19 dicembre. Questo giornale si occuperà an
cora di quel piano e di ciò che ad esso è collegato. 1 
progetti di Roma capitale, tra cui lo Sdo, che tanto 
fanno discutere, discendono da quel progetto. 

CARMELO MOLINARI 

• 1 A distanza di trent'anni 
dalla adozione consiliare del 
Prg, e dopo una lunga stagione 
di prevalenza elei «Progetto sul 
piano» si torna a parlare di pia
nificazione urbanistica, che, 
non possiamo dimenticarlo va 
intesa anche come stabilimen
to di un patto tra la città con le 
sue lorze sociali e civili, e gli 
amministratori che ne inter
pretano le esigenze e ne rego
lano le attuazioni sul territorio. 
È difficili concordare con 
quanti hanno difficolta a co
gliere le differenze attuali, ne
gare cioè l'entità della pressio
ne demog-atica ed ìmmigrato-
na degli anni 50, disconoscere 
le ragioni che portarono al Prg 
'62 con le sue novità di conte
nuto e di forma allora inedita 
nella pratica pianificatona, 
ignorare anche le numerose 
varianti generali e la selezione 
delle attuazioni pluriennali 
che il Consiglio comunale ha 
ntenuto possibili, cioè cogliere 
mutazioni di esigenze e di re
gole. 

Continuare ad insistere sulla 
abbondar za della offerta edili

zia negata - i famosi 186.000 
alloggi sfitti - e a lamentarsi 
della crescita del fenomeno 
della «edilizia spontanea», ma 
anche dell'entità degli sfratti, è 
inutile senza comprendere l'a
zione congiunta di fenomeni 
complessi tra cui la legge sul
l'equo canone, la erosione di 
residenze a favore del terziario 
in forte sviluppo, la esiguità dei 
finanziamenti per l'edilizia re
sidenziale pubblica, l'alto co
sto complessivo del prodotto 
edilizio, le limitazioni proce
durali legislative ed economi
che degli enti locali 

Ed il giudizio non può limi
tarsi ad una recnminazione di 
taluni effetti perversi favoriti da 
tali situazioni quali i cambi di 
destinazione e le Ionizzazioni 
abusive che - senza alcun 
dubbio hanno stravolto il tes
suto storico, quello semicen
trale e la |>enferia urbana, sen
za riconoscere che quest'ulti
ma e interessata da una muta
zione profonda ed evolutiva di 
esigenze e di regole parzial
mente auloequilibranli che e 
necessario cogliere, Come si 
può invocare un rimedio per i 

numerosissimi mali della città, 
quali strategie quali strumenti 
ed interventi, se la diagnosi 
continua ad essere lacnmosa-
mente ideologizzata cioè priva 
di effetto' 

Innanzi tutto occorre una 
azione rigorosa ma rapida, di 
rilevazione e misurazione del
le disfunzioni in particolare 
traffico e agglomerazioni con
gestionate, di verifica di attua-
bililà, di impatto urbano e coe
renza di insieme con la città 
reale di tutti i programmi in 
corso di formazione o di ge
stione residuale. Tale azione 
non deve essere limitata al ter
ritorio comunale - ormai ini
doneo alla comprensione dei 
fenomeni sociali ed urbanistici 
- ma estesa ad una cerchia piti 
ampia di Comuni, capace di 
identificare in modo reale l'en
tità metropolitana e deve esse
re condotta dagli enti locali e 
territoriali più capaci - Roma 
in prima linea- senza determi
nare per tale iniziativa, sospetti 
di dirigismo ed egemonia su 
territon altrui. 

Tutto ciò, indispensabile per 
una venfica tra «nuova doman
da» e «vecchia olferta» non e 
sufficiente per prefigurare un 
nuovo e più vasto «patto» tra 
Comuni metropolitani ed au
torità rappresentativa che -
non si dimentichi - non 6 stalo 
ancora istituito Occorre altresì 
che la Regione Lazio acceleri 
la presentazione della sua leg
ge urbanistica, con lo scopo di 
regolare competenze e proce
dure, agevolando la formazio
ne di iniziative associative, 
consortili, capaci di garantire 
l'attuazione dei piani territoria

li metropolitani non contra
stanti con quelli omologhi re
gionali. Ma e possibile far altro 
e subito, difinire cioè le «rego
le» per trasformare le norme at-
tuative delle zone di l̂ rg con
sentendo legittimamente desti
nazioni d'uso multiple - e non 
più monofunzionali - regolan
done la compatibilità e gli in
terventi per il decentramento 
di quelle incompatibili, avvian
do cosi una lase del processo 
di omogeneizzazione Ira cen
tro e periferia 

Una sola cosa non può 116 
deve essere fatta perche insen
sata, e cioè interrompere gli in
terventi Ria decisi e program
mati; anzi, 1 resti della «vecchia 
offerta» debbono essere ripen
sati e riproposti - qualora [>os-
sibile - in interventi strategici, 
attraverso piani d'arca, rinnovi 
e recuperi urbani, riqualifica
zione nella periferia. Forse che 
lo Sdo non e anch'esso un re
sto della «vecchia offerta» tra
sformato oggi in un intervento 
strategico essenziale per la cit
tà e per l'area romana? In sin
tesi a mio avviso, tre principali 
indirizzi/condizioni dovrebbe
ro caratterizzare il nuovo ciclo 
di pianificazione per la citlà di 
Roma negli anni 90-

1) collocare l'operazione di 
revisione/aggiornamento del 
Prg in connessione stretta con 
quella della (orinazione di un 
primo quadro di riferimento 
per la città metropolitana; 
2) raccogliere su questa ope
razione li consenso e la colla
borazione tecnica anche della 
Regione e della l'rovincia e de
gli altri soggelti interessati 
compresi Roma-Capitale, so-

pnntendcnze, ecc.; 
3) condurre l'operazione non 
come una elaborazione acca
demica ma all'interno dei pro
cessi di decisione e gestione, 
assumendo le prime proposte 
parziali comi' riferimento per 
orientare subito le decisioni in 
corso (Roma Capitale, Sdo. 
piani d'area 3a Ppa, ecc.). 

Chi sarà il soggetto di queste 
azioni luti" tese a configurare 
un nuovo Piano' 

Con deliberazione n.85 del 
1991 il Consiglio comunale di 
Roma, vista la legge sulle Auto
nomie locali, ha impegnato 
l'amministrazione a dotarsi di 
una struttura di riferimento e 
coordinamento dell'attività ur
banistica a livello di città me
tropolitana in materia di viabi
lità, tralfico. trasporti, tutela e 
difesa di beni e risorse culturali 
e ambientali. 

Dopo l'approvazione del bi
lancio di previsione 1993 il Co
mune di Roma intende proce
dere su questa direzione con 
la collaborazione essenziale 
della Regione, della Provincia 
e dei Comuni interessali, |>er il 
richiesto concerto collaborati
vo e di attivare nel contempo 
un gmppo di lavoro per predi
sporre un pruno documento 
metodologico e di program
mazione ufficiale in ordine ai 
problemi di assetto urbanistico 
della città mctro|x>litana e. 
nell'ambito di questa, ai criteri 
informatori i>cr l'aggiornamen
to del Prg. Il documento costi
tuirà la guida per le operazioni 
successive sia di aggioniaincn-
lo/varianle generale del Pru. 
sia del piano territoriale della 
città metropolitana 

poKma 

Piazza del Popolo 
via il cantiere 
A febbraio '93 
i nuovi lavori 

'*» 3k*M+Jft* 

È cominciata la rimozione del cantiere per il restauro di 
piazza del Popolo, pioggia permettendo, le lamiere dovreb
bero essere rimosse entro oggi. Come prcannunciato dal
l'assessore ai lavori pubblici del comune di Roma. Daniele 
Fichera. e stato rescisso il contratto con la ditta che 12 mesi 
fa aveva aperto il «cantiere-lampo» e che invece, a causa di 
continue vananti di perizia, non ha mai visto l'inizio dei la
vori. Alla fine l'assessore ha deciso di nfare la gara d'appalto 
e ripartire con un nuovo cantiere, gara e progetto dovrebbe 
essere pronti entro gennaio 

Scendono i dati 
dello smog in città 
E il traffico 
toma «libero» 

I dati dell'inquinamento at
mosferico, fomiti dalle cen
traline di monitoraggio della 
capitale, tra le 8 di martedì e 
le 8 di ieri indicano che le 
concentrazioni di monossi
do di carbonio nell'aria so-

*^~™—™""""^~™"™™——™ no scese al di sotto de! livel
lo di allarme e anche del primo livello, quello di attenzione. 
Percentuali rilevale. 20.3 a piazza Fermi, 19.6 a corso Fran
cia, 16.6 a largo Preneste, 14.1 a largo Montezernolo, 12.9 a 
via Tiburtina, 7.9 a largo Magnagrecia. L'improvviso abbas
samento dei livelli di smog dovn-bbe escludere nuovi bloc
chi della circolazione del periodo festivo anche se il Comu
ne si e riservato, di far scattare le limitazioni al traffico in ca
so di rialzamento delle percentuali. 

«Andare in tram 
è un diritto» 
I pedoni invocano 
Babbo Natale 

«Caro Babbo Natale voglia
mo i tram». Le associazioni 
dei consumatori, il Coda-
eons. Verde Ambiente e so
cietà, Amici del Notegen per 
la capitale e l'associazione 
dei dintti del pedone hanno 

"•~""~""—~—"••-•»-•"--••••»• organizzato ien una confe
renza stampa su un autobus dell'Alile. In giro per il centro, a 
bordo anche Massimo Palombi, assessore al Traffico, le as
sociazioni hanno dimostrato come le corsie preferenziali ri
servate ai bus sono troppo spesso invase da macchine ille
galmente parcheggiate, auto blu e furgoncini. Tutto a scapi
to della circolazione veloce dei mezzi pubblici. 

Rocca di Papa 
Ucciso 
un giovane 
tossicodipendente 

Un giovane di 29 anni è stato 
trovato morto ieri sera in un 
bosco ai Pratoni del Vivaro, 
a qualche centinaio di metri 
dalla via dei Laghi, nel terri
torio del comune di Velletn. 
L'uomo, che si chiamava 

^ ™ " ^ — Massimiliano Casciotti. sa
rebbe stato ucciso a colpi d'amia da fuoco. La scoperta è 
stata fatta dai carabinien di Velletn del gruppo Roma 3 di 
Frascati, in seguilo alla segnalazione fatta in una telefonala 
anonima. 11 giovane era conosciuto dai Carabinieri come 
tossicodipendente e abitava a Rocca di Papa, non lontano 
dalla zona dove è stato trovato il suo corpo. 

Assunzioni ok 
al Sandro Pettini 
e 500 milioni 
per l'ospedale 

Il consiglio regionale del La
zio ha approvato oggi la de
libera per la sanatoria del 
|->ersonale medico, parame
dico e ausiliario dclPospe-
dale di Pietralata «Sandro 
Pertini». Si tratta di un prov-

^"~™"—™""""™*—"™—™~"™ vedimento che autorizza 
l'entrata in ruolo di tutta una parte del personale dell'ospe
dale di pietralata che quando e stata aperta la struttura, due-
anni fa era stato semplicemente «comandato», con un'as
sunzione quindi non definitiva. Il Sandro Pertini non ha an
cora raggiunto la piena lunzionalilà, ma nelle case regiona
li, ha precisato l'assessore Antonio Signore, «ci sono 500 mi
lioni destinati al Pcrtini per avviare ì servizi carenti». 

Soldi a «strozzo» 
per 15 miliardi 
Sei arrestati 
Uno è poliziotto 

Sono stati arrestati ien. nel 
coiso di due diverse opera
zioni, sei Ira •esattori» e con
tabili di altre due organizza
zioni che taglieggiavano i 
commercianti con la formu
la del prestito -a strozzo». Gli 

"""«••"•—"""—,""—~""^""•*""—• .irreslati sono: Romolo Tan-
ciom. Baino di Maddalena. Enzo Castelli, Francesco Cala
bria, della banda che agiva nel quartiere Africano. Antonio 
Sanna e Giancarlo Covoni al Trionfale tutti sono stati colli in 
flagrante, mentre altri' otto persone sono state denunciate. 
Tra gli arrestati un assistente capo di polizia penitenziana 
nel carcere di Rebibbia, Francesco Calabria. Il suo gruppo 
«finanziano» aveva un giro di 1S miliardi. L'inchiesta è partita 
dalla denuncia di un fnittivendoloche aveva avuto un presti
to di HO milioni diventati 420 dopo 7 mesi. 

Taxi driver 
con auto blindata 
«Sono il primo 
Mi imiteranno» 

Una veduta della capitale 

Roma come New York, o 
quasi Un taxista di cinquan-
l'anni, Viltono Russo, ha de
ciso di farsi blindare la mac
china per paura delle lapine 
durante il turno notturno. Un 
divisono antirapina separa i 

"""•""""™—"""*•"""—™"—™— sedili anteriori da quelli po
steriori. Un dis|K)sitivo di sicurezza costato sei milioni e tré-
centomila lire un telaio in lamiera, un cnstallo spesso un 
centimetro e mezzo che va dai sedili al tetto dell'auto, un in
terfono per |>crmctte"? la comunicazione Ira conducente e 
passeggeri, un casscttmo per pagare la tariffa, un blocco de
gli sportelli posteriori che l'autista può insenre Vittono Rus
so, «tassinaro- dal 1968, si definisce «il pioniere» del taxi blin
dato 

LUCACARTA 

Cooperativa soci de FOnità 

Anche tu 
puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafici, 
residenza, professione e codice fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Barberia, 4 - 40123 BOLOGNA, ver
sando la quota sociale (mìnimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409 

L'Associazione 
I TAL IA-CUBA 

di Roma organizza: 

- Corso gratuito di lingua italiana per stranieri (9 
settimane / 45 ore) 

-Corso di lingua spagnola (13 settimane / 50 
ore / lire 300.000} 

-V iaggi a Cuba a condizioni speciali da 
Roma/Milano (volo A/R + soggiorno 1 settima
na a Varadoro da lire 1.090.000. volo A/R + 3 
notti a L'Avana lire 900 000) 

Per informazioni chiamare nei giorni di 
martedì - mercoledì - giovedì 

dalle ore 18 alle 20 al tei. 6790569 e 6782596 

TEATRO PARIOLI 

M A R I O S C A C C I A 

CHICCHIGNOLA 
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